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18/11. Matteo Del Fante, amministratore delegato di Terna S.p.A., e Mauri-
zio Gentile, amministratore delegato e direttore generale di Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A. (RFI), hanno firmato una lettera di intenti con l’obiettivo di re-
alizzare iniziative di interesse comune in materia di energie rinnovabili in Ita-
lia. In particolare, l’accordo prevede lo sviluppo da parte delle due società di 
un progetto volto alla realizzazione di impianti fotovoltaici che contribuiran-
no a coprire parte dei consumi elettrici di RFI. In base all’accordo, si prevede 
di identificare aree su cui costruire impianti fotovoltaici per una potenza fino 
a un massimo di 200 MW, che garantiranno a Rete Ferroviaria Italiana una 
produzione di energia pulita fino a circa 300 GWh l’anno. Tra i siti potenzial-
mente idonei per la localizzazione degli impianti sono stati individuati anche 
alcune località in Sardegna nell’area di Cagliari (Villasor, Selargius) e in quella 
di Nuoro (Bolotana). «Questo accordo», ha dichiarato Matteo Del Fante di 
Terna, «è di grande valore per lo sviluppo sostenibile. Il fatto che un’iniziativa 
così importante venga realizzata in un regime di grid parity, cioè senza incen-
tivi, significa offrire un beneficio alla collettività in termini di sfruttamento di 
energie pulite senza alcun costo per il sistema elettrico nazionale. «L’accordo 
firmato oggi», ha aggiunto Maurizio Gentile di RFI, «conferma la nostra forte 
attenzione verso l’ambiente con l’obiettivo di consolidare il treno come mez-
zo di trasporto condiviso più sostenibile ecologicamente».

Terna e rete Ferroviaria Italiana: accordo per la 
realizzazione di 200 mW di impianti FV in Italia

28/10. L’85% degli azionisti di Tesla ha votato a favore dell’acquisizione di 
Solarcity. Pochi mesi fa l’accordo, per un valore di 2,8 miliardi di dollari, era 
stato messo in discussione. Quattro azionisti avrebbero infatti avviato delle 
cause contro le due aziende, per l’assenza di informazioni essenziali in fase 
preliminare e per la violazione dei doveri fiduciari da parte delle aziende 
nella fusione. A ciò si aggiungevano i risultati finanziari di Solarcity, che non 
avrebbero convinto gli azionisti. Ma Elon Musk, già lo scorso settembre, aveva 
comunicato che l’accordo sarebbe stato concluso entro la fine del 2016.

Tesla: l’85% degli azionisti ha votato a favore 
dell’accordo di acquisizione di Solarcity

www.netc i ty i tal ia .eu  S c o p r i  l ’ o f f e r ta !  

http://www.sunballast.it/it
http://www.jinkosolar.com/index.html?lan=it
http://netcityitalia.eu/offerta-inverter-huawei
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18/11. Il 18 novembre 2016 la Casa delle Nuove Energie ha 
tenuto a Milano la sua seconda riunione nazionale con l’obiet-
tivo di incontrare la propria rete installatori e illustrare le nuo-
ve strategie dell’azienda per il 2017. Ha avviato i lavori Marco 
Ortu, country manager di BKW Italia, il gruppo svizzero che 
lo scorso luglio 2015 aveva acquisito C.D.N.E. Ortu ha fornito 
una panoramica sulla crescita del fatturato del gruppo, che 
nel 2016 dovrebbe segnare un incremento del +7%. È prevista 
inoltre una crescita dell’Ebit, con un +24% rispetto allo scorso 
anno. A seguire Tommaso Lascaro, amministratore di C.D.N.E., 
ha raccontato l’evoluzione della società nella fornitura di 
prodotti e soluzioni per l’efficientamento energetico per il 
residenziale e per le Pmi. «Punteremo sui valori della solidità 
e della reputazione del gruppo, ma soprattutto sui servizi», 
spiega Tommaso Lascaro, «con l’obiettivo di rafforzare il no-
stro brand e utilizzare la lead generation per incrementare il 
business». Lascaro ha focalizzato l’attenzione sul lavoro svolto 
nell’ultimo anno, soprattutto per quanto riguarda il fotovol-
taico. Negli ultimi 12 mesi l’azienda ha realizzato in Italia 635 
piccoli impianti e 47 impianti di potenza superiore ai 20 kWp. 
C.D.N.E. punta, per quanto riguarda il numero di impianti fo-
tovoltaici in Italia, ad una market share del 5%. Per raggiun-
gere tale obiettivo, e per incrementare la vendita di impianti 
fotovoltaici con una proposta più ampia che riguardi anche 
l’installazione di caldaie, pompe di calore, e di attività come 
lo smaltimento dell’amianto e il relamping a Led, nel 2017 
C.D.N.E. rafforzerà le attività di marketing facendo soprattut-
to leva sul web e sui social network. «Aumenteremo la brand 
awareness di C.D.N.E», aggiunge Lascaro, «attraverso la valo-
rizzazione dell’azienda e dell’offerta, generando al contempo 
contatti qualificati per l’azione commerciale». Si tratta di un 
obiettivo che l’azienda intende raggiungere anche attraverso 
una maggiore sinergia con i propri partner sul territorio.

Focus su servizi e lead generation: 
C.D.N.e. illustra le strategie per il 2017  
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Acquistare solo l’inverter o anche l’accumulo? Batterie al piombo o al litio? Quelle al litio scen-
deranno di prezzo? La risposta è Edi Energy: il sistema fotovoltaico di accumulo confi gurabile. In 
qualsiasi momento potrai incorporare altre funzioni, aggiungere l’unità di accumulo o batterie, in 
base all’evoluzione del mercato e alle esigenze dei tuoi clienti; il tutto senza sostituire l’hardware e 
senza costi imprevisti, sempre al top delle performance.

EDI ENERGY: L’ACCUMULO CHE CAMBIA INSIEME A TE. 

Scarica o sfoglia 
il numero 

di novembre 
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Dopo la Cop21 dello scorso anno, la strada delle 
rinnovabili è fi nalmente in discesa? Non scherziamo. I 
colossi dell’oil & gas non hanno alcuna intenzione di 
mollare l’osso e mentre preparano la loro transizione 
verso la green energy, cercano di fare resistenza con la 
capacità “persuasiva” di cui dispongono. Nell’Unione 
Europea in questo momento la diversifi cazione delle 
fonti energetiche sta prendendo la strada del gas e in 
particolare del Gas Naturale Liquefatto (GNL) e degli 
enormi investimenti necessari per le infrastrutture di 
cui ha bisogno. 
Nonostante la recente ratifi ca, l’accordo di Parigi 
assunto un anno fa tra squilli di tromba rischia di 
restare ancora nel limbo delle buone intenzioni e del 
“vorrei ma non posso”. E così il promesso impegno 
sullo sviluppo delle rinnovabili e la riduzione delle 
emissioni nocive fi nisce per perdere di incisività e 
concretezza.
Questo per quanto riguarda la politica e le strategie 
governative. La realtà, invece, si muove in una 
direzione diff erente. Qualche esempio? A livello 
globale la nuova potenza installata nel 2015 ha visto il 
sorpasso delle rinnovabili (con 153 GW) sulle fossili. E 
in Inghilterra, da aprile a settembre, l’energia elettrica 
da fonte solare ha superato quella prodotta dalle 
centrali a carbone. 
Insomma, siamo ancora nel mezzo di uno scenario 
segnato dall’azione di forze contrapposte. E se resta 
diffi  cile contare su politiche favorevoli alla green 
energy, il cambiamento resta affi  dato alle scelte che 
arrivano dal basso (cittadini e imprese) e che sono 
caratterizzate da un unico fattore: la convenienza. È 
da qui che arrivano le buone notizie. Il recente calo 
del prezzo dei moduli, ma soprattutto la crescente 
competitività dei sistemi di accumulo rendono ogni 
giorno più forte questo fattore. Inoltre per il prossimo 
anno il target residenziale potrà contare ancora sulla 
detrazione fi scale del 50% che comprende anche 
impianti solari e storage e su quella del 65% per 
interventi di risparmio energetico. 
Certo si potrebbe fare di più, ad esempio con scelte 
coraggiose per la rimozione dell’amianto sfruttando 
il fatto che a metà novembre prende il via il credito 
d’imposta del 50%. Sul tema dell’amianto Anie 
Rinnovabili ha lanciato delle proposte ragionevoli che 
permetterebbero di intervenire con decisione su un 
problema ancora troppo trascurato. 
Ma è soprattutto lo sviluppo del settore ad aprire 
scenari interessanti anche se più complessi. In futuro 
la proposta del mercato non sarà quella 
dell’impianto fotovoltaico (con o senza 
storage), ma di un sistema in grado di gestire 
tutti i fl ussi di energia elettrica all’interno 
della casa massimizzando i benefi ci derivanti 
dall’autoproduzione e dallo stoccaggio di 
energia, ma senza fermarsi lì. Le partnership 
con le utility e la convergenza con l’e-mobility 
sono i primi fronti di questo auspicabile futuro. 

Davide Bartesaghi
bartesaghi@solareb2b.it

Il mercato compensa la
mancanza di politiche
coraggiose
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• EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO •

OBIETTIVO 100% 
INDIPENDENZA ENERGETICA
Vincenzo Ferreri, general manager 
di Sonnen, presenta la community 
dello storage
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MERCATO PAG.14

GRANDI IMPIANTI: QUANTE 
OPPORTUNITÀ

Nei primi mesi del 2016 le installazioni di taglia 
compresa tra 200 e 1.000 kWp in Italia hanno 
registrato un incremento del 41% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno, grazie alla spinta 
di impianti su capannoni e sui tetti dei centri 
commerciali. Ecco alcuni esempi.

EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO PAG. 37

DETRAZIONI FISCALI: 
ARRIVA LA PROROGA

Le misure a favore delle attività di ristrutturazione 
e riqualifi cazione in edilizia, che riguardano anche 
l’installazione di fotovoltaico, storage e dispositivi 
per l’effi  cientamento energetico, sono state estese al 
31 dicembre 2017. E ci sono importanti novità per i 
condomini. 

MERCATO PAG. 24

INVERTER EUROPEI, 
QUALE IL FUTURO?

Le aziende del vecchio continente si preparano 
a rispondere alle sfi de dei produttori asiatici 
puntando su qualità dei prodotti, fi delizzazione degli 
installatori e presidio del territorio.

PIÙ SERVIZI 
E DOCUMENTI 
INTERATTIVI 
GRAZIE AL 
QR CODE 

18/11. L’impianto fotovoltaico galleggiante più grande del 
mondo si trova in Cina, nell’area di Huainan City, provincia di 
Anhui, dove 20 MW di moduli fotovoltaici sono stati collocati 
su basi galleggianti all’interno di una depressione del terreno 
dovuta all’attività di estrazione del carbone. È quanto emerge 
dal report “Top 70 Floating Solar PV Plants” di Solarplaza, che 
pone al secondo posto un impianto giapponese di potenza pari 
a 7,5 MW ed evidenzia come, tra i 70 impianti galleggianti più 
grandi del Pianeta, 45 siano situati in Giappone, dove viene 
particolarmente apprezzata la possibilità di realizzare grandi 
centrali fotovoltaiche senza occupare superfici di terreno che 
possono essere destinate ad agricoltura e allevamento. Si tratta 
comunque di una tipologia di impianto che si sta diffondendo 
in diverse aree del Pianeta grazie anche alla maggiore efficien-
za dei moduli dovuta all’effetto del raffreddamento naturale 
garantito dall’acqua. In Europa sono undici le strutture foto-
voltaiche galleggianti e di queste sei sono collocate nel Regno 
Unito. L’Italia entra nella classifica al 49° posto con l’impianto 
da 343 kWp di Pontecorvo, in provincia di Frosinone, entrato in 
attività lo scorso marzo. La capacità cumulata delle 70 installa-
zioni è pari a 93 MWp e mentre i primi tre impianti superano 
tutti i 5 MW di potenza, i posti successivi della classifica sono 
occupati da 9 strutture di potenza compresa tra 2 e 5 MWp e da 
altre 21 di potenza compresa tra 1 e 2 MWp. Una curiosità: il 70° 
impianto in classifica ha una potenza di soli 4 kWp.

Solarplaza: ecco i 70 impianti solari 
galleggianti più grandi del mondo

18/11. Effettuare interventi di revamping intelligente che 
consentano di far lavorare l’impianto fotovoltaico al massimo 
delle sue potenzialità prevedendo un futuro ampliamento con 
l’aggiunta dello storage. Questo l’obiettivo di Fronius che pro-
pone soluzioni smart di revamping con un inverter che si presti 
al collegamento futuro con un sistema di accumulo. L’azienda 
mette a disposizione un sistema di storage in grado di rispon-
dere ai requisiti introdotti dalla nuova CEI 0-21 dotato di un 
inverter che lavora in multi-funzione, con o senza batteria, con 
controllo di carica-scarica e monitoraggio inclusi, riuscendo a 
gestire la bidirezionalità dei flussi energetici. “Ad oggi il prezzo 
dei sistemi di storage è abbastanza elevato”, si legge in una 
nota dell’azienda, “la soluzione ideale è perciò quella di inizia-
re a predisporre il sistema per un inserimento futuro del pacco 
batteria, utilizzando un inverter che possa essere sfruttato ini-
zialmente come un inverter classico e successivamente collega-
to con lo storage senza aggiungere o cambiare componenti. 
Questo significa effettuare interventi che mirano a guardare al 
futuro dando al cliente la migliore soluzione per l’oggi e per il 
domani”.

Da Fronius il revamping 
con la predisposizione per l’accumulo

http://www.reverberi.it/it
http://www.solareb2b.it/newsletter/SolareB2B-nov2016-hd.pdf
https://issuu.com/farlastrada1/docs/solareb2b-nov2016-hd
http://www.solareb2b.it/newsletter/SolareB2B-nov2016-hd.pdf
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17/11. Nel 2017 a livello globale è prevista una contrazio-
ne del 7% della domanda di nuovi impianti fotovoltaici. A 
riportarlo è uno studio di GTM Research, secondo cui il va-
lore sarebbe imputabile soprattutto al rallentamento della 
domanda solare in Cina del 40% previsto per il prossimo 
anno.

Il report però sottolinea che i numeri sono pronti a cam-
biare già a partire dal 2018, quando a livello globale do-
vrebbero essere installati circa 74 GW di nuovi impianti nel 
mondo (si tratta dello stesso valore previsto per il 2016). 
Dal 2018 al 2021, lo studio prevede un tasso di crescita an-
nuo della domanda globale del 9%. GTM Research prevede 
anche dei cambiamenti per quanto riguarda i protagonisti 
della crescita del solare. Se nel 2016, infatti, Cina, Stati Uni-
ti, Giappone, India e Regno Unito potrebbero rappresen-
tare circa l’80% dei 74 GW previsti, nel corso dei prossimi 
anni Paesi tra cui Messico, Francia e Australia potrebbero 
coprire un ruolo sempre più importante nel mercato del 
fotovoltaico a livello globale, con 34 nuovi GW stimati dal 
2016 al 2021. Sarà invece più lenta la crescita delle nuove 
installazioni in Germania, Giappone, Regno Unito e Italia, 
Paesi che nel periodo compreso tra il 2001 e il 2015 hanno 
contribuito con una capacità fotovoltaica installata di 104 
GW, ma che entro il 2021 potrebbero installare 46,89 GW di 
nuovi impianti, dei quali 32,9 GW solo in Giappone.

FV: nel 2017 prevista una contrazione 
del 7% della domanda a livello globale

17/11. Kaco new energy ha ampliato la propria gamma di 
prodotti con tre nuovi inverter trifase. Si tratta della gam-
ma Blueplanet, con i modelli da 8.6, 10 e 20 kW. L’inverter 
trifase Blueplanet 8.6 TL3 è stato sviluppato per i segmenti 
dei piccoli sistemi fotovoltaici, sia privati sia industriali.

L’inverter Blueplanet 10,0 TL3, con i suoi 10 kW di poten-
za in uscita, dispone di 2 inseguitori MPP, una periferica a 
corrente continua e alternata, la quale tramite connettore 
permette un cablaggio veloce, ed un’ampia gamma di ten-
sione in entrata da 200 V a 800 V. Infine Kaco ha presentato 
l’inverter Blueplanet 20.0 TL3. 

Il dispositivo lavora con due inseguitori MPP ed è stato 
sviluppato per le progettazioni più complesse. I nuovi in-
verter sono già stati certificati per diversi Paesi tra cui Ger-
mania, Francia, Gran Bretagna, Austria, Polonia, Portogallo, 
Svizzera, Spagna, Sudafrica e Turchia.

Da Kaco new energy tre nuovi 
inverter trifase da 8,6, 10 e 20 kW

16/11. Dopo una attività durata ben 10 anni con un ruolo 
da vero e proprio pioniere del fotovoltaico, Conergy passa 
da una presenza diretta sul territorio italiano a un accordo 
di distribuzione con VP Solar. Si è infatti conclusa l’attività 
di Conergy Italia con la chiusura della filiale di Vicenza. VP 
Solar diventa quindi il distributore esclusivo in Italia per il 
prodotto Conergy Power Plus, uno dei moduli che hanno se-
gnato il successo dell’azienda nel settore del fotovoltaico. I 
prodotti Conergy saranno disponibili in consegna presso VP 
Solar a partire dalla fine di novembre. «Il settore fotovoltaico 
in questi ultimi anni è cambiato e richiede nuove strategie» 
spiega Giuseppe Sofia, storico Ceo di Conergy Italia, che si 
occupato di concludere questo accordo di partnership.

Chiude Conergy Italia: a VP Solar 
la distribuzione dei moduli Power Plus

WWW.SOLAreb2b.IT
Invita i tuoi colleghi a mettere 

di Solare B2B
mi piace alla pagina

Importatore esclusivo 
Solax per la distribuzione 
specializzata

NOVITA’ ASSOLUTA PER IL MERCATO ITALIANO:
INVERTER IBRIDI PER ACCUMULI IN TRIFASE

• Trifase da 6 / 8 / 10 kW parallelizzabili

• Batterie Pylontech 2,4 kWh modulare in alta tensione

• Batterie LG Chem Resu 6,5 kWh in alta tensione

www.energysynt.com

INVERTER IBRIDI:
N°1 IN ITALIA

http://www.solareb2b.it/
https://www.facebook.com/solareb2b/?fref=ts
http://www.energysynt.com/


ANNO VIII - N°78 - LUNeDì 21 NOVembre 20164

News dal 16 al 18 novembre 2016

16/11. Si è concluso con un successo l’intervento di Alectris 
su un parco fotovoltaico da 850 kWp di proprietà di Rete Rin-
novabile (RTR) che presentava un calo significativo della pro-
duzione di energia elettrica. L’impianto, che si trova in Lazio 
ed è realizzato con inseguitore biassiali, soffriva infatti di una 
pesante sottoperformance dovuta in gran parte a guasti del 
sistema di tracking control. RTR ha affidato l’intervento ad 
Alectris. «La società aveva un track record di successo nel riso-
vere problemi di impianti fotovoltaici con prestazioni insoddi-
sfacenti, in particolare quelli realizzati con inseguitori biassiali, 
essendo intervenuta su 15 impianti con caratteristiche simili» 
ha spiegato Matteo Riccieri, CEO di RTR. Alectris si è occupata 
sia della parte hardware sostituendo tutti i componenti dan-
neggiati e i relativi cavi e quadri, sia della sezione software 
riprogrammando completamente il controllo dei tracker, e 
installando il sistema ERP solare Actis in grado di gestire cor-
rettamente l’impianto in modalità remota. Sono state così ri-
pristinate le prestazioni che originariamente avrebbe dovuto 
avere l’impianto a tracker. A questo risultato ha contribuito il 
fatto che il sistema di Alectris permette un perfetto sincroni-
smo delle varie vele con i movimenti del sole per oltre il 99,9% 
del tempo. «L’intervento eseguito da Alectris sul nostro par-
co solare in Lazio ha totalmente ripristinato la funzionalità 
dell’impianto, inclusa la perfetta sincronizzazione del tracker» 
conclude Matteo Riccieri.

Alectris ripristina le prestazioni 
di un impianto FV da 850 kWp di rTr

16/11. Nel terzo trimestre del 2016 JinkoSolar ha totalizzato 
1,6 GW di moduli fotovoltaici venduti a livello globale con un 
incremento del 41,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, quando l’azienda aveva venduto complessiva-
mente 1,1 MW di moduli. Sono in crescita anche i ricavi che 
con 5,70 miliardi di renminbi (855,3 milioni di dollari) hanno 
segnato un aumento del 39% rispetto al terzo trimestre del 
2015. L’utile netto è stato pari a 233,7 milioni di renminbi (35 
milioni di dollari), a fronte di 195 milioni del terzo trimestre 
del 2015, mentre il margine lordo si è attestato al 22,1%, in 
crescita rispetto al 21,3% del terzo trimestre 2015. Infine, il 
risultato operativo è stato 600,9 milioni di renminbi (90,1 mi-
lioni di dollari), a fronte di 384 milioni di renminbi totalizzati 
nel terzo trimestre del 2015. «Il nostro business ha continuato 
a guadagnare slancio nonostante un contesto difficile», ha 
dichiarato Kangping Chen, Ceo di JinkoSolar. «Sulla base del-
le stime per il quarto trimestre del 2016, abbiamo alzato la 
previsione per le vendite complessive nel 2016 dai 6 – 6,5 GW 
iniziali di moduli venduti agli attuali 6,6 – 6,7 GW. Siamo ben 
posizionati per continuare a beneficiare dello sviluppo del so-
lare, che sta svolgendo un ruolo sempre più importante nel 
panorama energetico globale».

JinkoSolar: nel 3Q 2016 volumi 
di vendita a +41,6% e ricavi a +39%

17/11. Il nuovo Documento Tecnico di Riferimento (DTR) 
sarà pubblicato entro la fine dell’anno e favorirà l’ammo-
dernamento degli impianti fotovoltaici incentivati in Conto 
Energia. La notizia è stata data da Davide Valenzano, re-
sponsabile Affari Regolatori del Gestore dei Servizi Energe-
tici (GSE), durante il convegno organizzato da Italia Solare 
presso l’auditorium del GSE, lo scorso martedì 15 novembre. 
In presenza di oltre 150 operatori del settore, intervenuti 
all’ultima tappa del tour di Italia Solare “Una marcia in più 
per gli impianti FV”, Valenzano ha illustrato le caratteristi-
che del nuovo DTR, che sarà un documento molto snello e 
pratico. 

“La vera novità“, spiega Italia Solare, “riguarda il fatto 
che con il nuovo DTR il Gestore vuole promuovere l’ammo-
dernamento e la valorizzazione degli impianti fotovoltaici 
incentivati trovando il giusto compromesso tra sostenibilità 
ambientale e rispetto delle risorse economiche disponibili, 
consentendo gli interventi di ammodernamento senza limi-
ti specifici e senza stabilire limiti di energia incentivata. In 
merito alle risorse economiche disponibili il GSE ha ribadito 
che guarda con favore alla massimizzazione della produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile, all’interno 
delle risorse monetarie assegnate. 

È stato, al proposito, rappresentato che ci sono margini 
per la realizzazione di interventi di ammodernamento degli 
impianti”. Durante il convegno Italia Solare ha inoltre pre-
sentato ufficialmente al GSE la proposta per la risoluzione 
anticipata delle convenzioni in Conto Energia per i piccoli 
impianti. «Vogliamo evitare che chi incassa gli incentivi del 
Conto Energia in anticipo trascuri il proprio impianto», ha 
dichiarato Paolo Rocco Viscontini, presidente dell’associa-
zione. «E vorremmo che l’anticipazione degli incentivi sia 
erogata a chi lo richiede se e solo se i fondi anticipati sono 
utilizzati, in quote percentuali da stabilire, per interventi 
volti ad aumentare l’autoconsumo e quindi incrementare i 
risparmi per il produttore attraverso l’adozione di tecnolo-
gie come l’accumulo elettrico, le pompe di calore e le infra-
strutture per la ricarica dei veicoli elettrici».

GSe: entro fine anno ci sarà il nuovo DTr. 
Procedure più snelle per il revamping
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News dal 16 al 18 novembre 2016

16/11. Si è tenuta mercoledì 16 novembre la presenta-
zione della prima edizione dell’Energy Storage Report, 
lo studio dell’Energy & Strategy Group del Politecnico di 
Milano che fa il punto sui sistemi di accumulo a livello glo-
bale. 

Secondo il report, si assisterà a una crescita significativa 
di installazioni di batterie per il residenziale, che in Italia 
nell’ultimo anno hanno raggiunto un valore compreso tra 
2.000 e 3.000 unità, ma anche di sistemi per il controllo 
della stabilizzazione della rete. 

Proprio per questo motivo il report distingue due tipolo-
gie di impiego: quello denominato “servizi di rete”, dove i 
sistemi di accumulo sono utilizzati per garantire il corretto 
funzionamento della rete, e quello denominato “riserva di 
energia”, che fa riferimento ai sistemi di storage utilizzati 
dai produttori di energia al servizio di impianti non pro-
grammabili. 

E che quindi fa riferimento ai prosumer. Proprio per 
questa categoria, lo studio stima, entro il 2025, un mer-
cato in Italia da 150 milioni di euro, di cui il 50% relativo 
all’installazione di sistemi per impianti nuovi (con 25.000 
realizzazioni) e il restante per interventi retrofit. “Il valore 
è interessante”, è quanto emerge dal report, “anche se 
complessivamente si raggiunge solo tra il 15 e il 20% della 
base installata al 2025 di impianti residenziali di produ-
zione di energia localizzati (fotovoltaici) e non si prevede 
alcuna penetrazione del mercato non residenziale”. 

Si è parlato infine di redditività dell’investimento. Nel 
caso delle batterie più piccole (2 kWh), con l’attuale strut-
tura di costi (5.000 – 5.500 euro per il retrofit e 3.500 – 
4.000 per gli impianti ex novo) lo studio fa emergere come 
la redditività dell’investimento sia sempre al di sotto del 
limite della soglia di accettabilità. 

Per arrivare alla soglia del 4% sarebbe necessario rag-
giungere livelli di costo inferiori ai 3.000 euro/ kWh, ossia 
circa il 33% in meno nel caso di impianti ex novo e oltre 
il 40% nel caso di interventi di retrofit. La situazione per 
gli impianti da 4 kWh è decisamente migliore per quanto 
riguarda la redditività dell’investimento, che in quasi tutti 
i casi è almeno pari o superiore alla soglia del 4%.

Storage FV: entro il 2025 il valore 
del mercato in Italia a 150 milioni di euro

16/11. Dall’ottobre 2016 i sistemi di accumulo fotovoltaico 
Varta-Storage sono disponibili per il mercato italiano con la 
serie “Varta Element”. Con una capacità di accumulo fino a 
9,6 kWh, possono essere installati, plug and play, su impianti 
esistenti. Oltre alla moderna e alla certificata tecnologia agli 
ioni di litio, l’azienda bavarese ha posto attenzione anche al 
design, ed ecco perché offre il sistema di accumulo in sei colori 
differenti: verde, rosso, blu, bianco, giallo o grigio-argento.

Varta Element è dotato di Energy Manager System e di Bat-
tery Manager System ed è disponibile in tre varianti: Varta 
Element 3 con capacità di 3,2 kWh, Varta Element 6 con capa-
cità 6,4 kWh e Varta Element 9 con capacità 9,6 kWh. I sistemi 
sono in connessione trifase, certificati CEI 021 e sono da subito 
disponibili. I sistemi in connessione in monofase seguiranno 
nel corso del 2017. «Varta Element è un sistema di accumulo 
di alta qualità adatto alle abitazioni residenziali e alle piccole 
attività commerciali ad un prezzo competitivo», ha dichiara 
Herbert Schein, Ceo di Varta AG. Tutti i sistemi di accumulo 
Varta possono essere facilmente collegati a qualsiasi sistema 
di generazione di energia rinnovabile. L’installazione avvie-
ne in poche fasi. Vari sistemi di sicurezza sono integrati nelle 
celle, nei moduli batteria e nell’intero sistema in omaggio al 
concetto di sicurezza a più stadi che contraddistingue tutti i 
prodotti Varta rendendoli sicuri ed affidabili. Oltre 125 anni 
di esperienza nella produzione di batterie sono alla base dello 
sviluppo di tutti i prodotti Varta. La produzione presso lo sta-
bilimento di Varta in Nördlingen, Baviera, comporta l’impiego 
esclusivo di macchinari tecnologicamente avanzati, di processi 
collaudati e di personale altamente qualificato. Continui con-
trolli durante la produzione, collaudi finali e prove di resisten-
za garantiscono un alto livello professionale della qualità. Per 
maggiori informazioni: Gianni.DiBello@varta-storage.com

I sistemi di storage trifase Varta sono 
disponibili per il mercato italiano
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